
 



 

Dal 11 al 16 Marzo gli ADOlescenti si sono ritro-

vati all'oratorio maschile per una settimana po-

wer, ricca di colpi di scena, rivelazioni e di elezio-

ni. 

Ebbene si, è stata anche caratterizzata dall'ele-

zione del nostro nuovo Papa, che ha scelto come 

nome  Francesco! :) 

L'inizio della settimana è stato un po’ carente ma 

devo dire che ci siamo subito rifatti con l'incontro 

serale della "scuola della parola". 

La giornata era organizzata in 3 momenti: 

1) la preghiera (mattutina, pomeridiana e serale), 

2) il lavoro personale (compiti per la scuola), 

3) la grande seratona (giochi , canti, balli..). 

Ogni giorno c'era qualcosa di nuovo, sempre più 

bello ed intrigante!! 

SeTTiMaNa  
VoCaZioNaLe  

aDo !!!  :) 



 

Una “ADOpazzia“ è stata compiuta sabato 16 

Marzo: infatti i nostri ragazzi del 2^ e 3^ anno si 

sono scatenati in cucina e nei giochi.. facendo 

subire la propria ira ai poveri cucciolotti del 1^ 

anno, (W il '98!!), i quali si sono dovuti cimentare 

in varie prove di resistenza terribili, come: man-

giare tramezini ripieni di pepe, sale, cacao, pe-

peroncino, panna, ecc.. Insomma i 96 e i 97 vo-

levano proprio far vomitare i mitici 98.. XD 

Finita la tortura siamo andati sui tappeti elastici 

e ci siamo divertiti un botto!! :) 

Ed infine abbiamo cantato :) e lì le nostre coriste 

del 98 97 e 96 si sono scatenate alla stragran-

de!! 

Beh insomma così si è conclusa la nostra gran-

dissima settimana vocazionale!  

la stanchezza si è fatta sentire ma ci siamo di-

vertiti tantissimo!!  

Assolutamente da rifare!! 

Un bacione  

i reporter degli ADO  <3 



 

Ciao ragazzi!!! 
Siete pronti per uno dei più bei resoconti di tutti i 
tempi??? - Settimana vocazionale giovani 2013- 
L’iniziativa si è svolta nell’ambito dell’anno  
oratoriano 2012-2013, in accordo con le annate 
precedenti nel periodo pre-pasquale, nella  
settimana tra il 18 e il 23 di marzo. Obiettivo  
dichiarato della settimana di vita comunitaria tra 
giovani di età superiore ai 18 anni è quello della 
condivisione e della preghiera in un contesto di 
avviamento alla carriera religiosa: preti e suore 
… forse futuri cardinali e papi.  
Il tutto si è svolto in un ameno ambiente,  
chiamato dalle folle “oratorio” o “centro  
giovanile”: ambiente ricco di spunti di riflessione 
in una stretta interazione tra campi sportivi e la 
caratteristica chiesetta in stile post-moderno. Gli 
orari che i futuri ecclesiastici hanno dovuto  
seguire sono stati molto rigidi, e altrettanto si 
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può dire dei pasti assai frugali.  
Il direttore dell’iniziativa Don Tommaso Nava,  
dichiara così in un’intervista ai nostri inviati:  
“ Il fine è stato raggiunto, il nostro tasso di voca-
zioni all’interno del paese è salito del 250%.  
Ringrazio soprattutto la Divina Provvidenza”.  
Con questo chiudiamo il resoconto e vi invitiamo a 
prendere sempre più in considerazioni iniziative di 
questo tipo nel futuro. 
Vi siete spaventati ??? Ma vi pare che un gruppo 
come il nostro abbia potuto sopportare senza  
distruggere qualcosa una tale settimana??? 
Noooo ! Ahahahahah ;) 
La nostra settimana è stata all’insegna del  
divertimento e dell’amicizia, senza evitare di  
mangiare un sacco e nessuno ci ha costretto a  
fare nulla … Il tutto si è poi realmente racchiuso 
in un contesto di preghiera e affidamento a Dio 
nella ricerca della nostra vera vocazione! 
Ciaoooo 
 
                       Blaise Pascal e Friedrich Nietzsche 



 

Orizzontali:Orizzontali:Orizzontali:Orizzontali:    

1)   Sbagliato credere che sia un grosso fulmine. 
8)   Un segno della punteggiatura 
10) Sicuramente non è bionda 
11) Una si chiama William 
12) Non clericale 
14) Frutto giallo e acido, di solito si mette nel te 



 

Soluzione mese  

scorso : 

Verticali:Verticali:Verticali:Verticali:    

2)   Il nonno del nonno 
3)  Piccolo frutto di bosco viola utilizzato per fare le   
      marmellate 
4)   Pubblico Registro Automobilistico 
5)   La prima metà di oggi 
6)   Frutto che per aprirlo bisogna usare lo schiaccia 
7)   DITELO senza DITO 
9)   Un tipo di ciliegia  
10) Frutto che non portò fortuna a Biancaneve 
11) Quello di Adamo non è un frutto ...  
13) Il culmine di una montagna 
15  Le iniziali del giornalista Biagi  

15) In testa al guerriero 
16) Segnale galleggiante nel mare 
17) A grappoli … Bianca o Nera 

… Cristo è risorto 
alleluia ... 



 

... La firma ... 

che spettacolo !!! 
Il giorno 10.03.2013, alle ore 9.30, noi ragazzi di 

2° media ci siamo ritrovati tutti nella chiesa dello 

Spirito Santo per vivere il momento  

indimenticabile della firma. Dopo l’omelia i nostri 

educatori ci hanno chiamati per nome uno alla 

volta, noi ci siamo alzati e abbiamo risposto: “ ec-

comi ”. Poi ci siamo disposti a spirale intorno all’

altare; dopo aver recitato una preghiera, davanti 

al Parroco, abbiamo affermato la nostra fede. Pri-

ma di sederci abbiamo apposto la nostra firma su 

una pergamena. Il momento della firma è stato  

emozionante, molto simile a quello che abbiamo 

vissuto alla Cresima, ma ancora più significativo 

perché abbiamo deciso di continuare il cammino 

tutti insieme, con l’aiuto dei nostri 9 educatori 

(Alessia, Alice, Barza, Ele, Greppi, Gionny, Irene, 

Stiwi, Titti) e del Don Tommy.  

Conclusa la messa ci siamo recati in oratorio per 

pranzare e gustare un appetitoso piatto di pasta, 

con i secondi che abbiamo portato da casa e of-

ferto ai nostri fantastici educatori !!! 

Il pomeriggio è continuato con un divertentissimo  



 

Simone e Michele 

gioco, che consisteva nel completare un album con 

delle figurine che dovevamo guadagnare  

superando delle prove. Completato l’album,  

dovevamo andare dal “saggio” Sindaco, rappresen-

tato da Stiwi, che ci consegnava un foglio e ci auto-

rizzava a uscire dall’oratorio e andare in giro per 

Valmadrera a raccogliere le firme di  

sconosciuti che ci hanno preso spesso per pazzi !!! 

Una volta che tutte le squadre sono rientrate in  

oratorio dopo aver compiuto la epica impresa, sono 

stati decretati i vincitori … e sono stati premiati 

con del cioccolato di alta qualità !!! 

Ringraziamo i nostri fantastici, strepitosi, unici, 

speciali educatori !!!! :D 

“... Quando sono andato all’altare per firmare, ero un 

po’ emozionato mi sentivo interamente dedicato a Dio, 

e penso che da quel giorno io sia un po’ cambiato …” 

“... Il momento della firma è stato speciale per la 

mia vita e ora che ho fatto una promessa di fede, mi 

impegnerò a rispettarla. ...” 

Alcune nostre sensazione raccolte a caldo ... 



 



 



 

Biscotti morbidi di cioccolato Biscotti morbidi di cioccolato Biscotti morbidi di cioccolato Biscotti morbidi di cioccolato     

• 60 g di burro 

• 120 g di cioccolato 

• 1 uovo 

• 50 g di zucchero 

• 100 g di farina 00 

• 30 g di farina di 

mandorle 

• 1 pizzico di sale 

• 1 punta di cucchiaio di 

lievito 

Ingredienti per 30 biscotti: 

Preparazione: 

Sciogliere il burro con il cioc-

colato nel microonde a 500 

Watt per un minuto. Togliere il 

recipiente dal  

microonde e mescolare per be-

ne fino ad ottenere una crema 

liscia ed omogenea. In un altro recipiente lavorate l'uovo 

con lo zucchero. Unire questa crema con quella di ciocco-

lato.   

Una volta amalgamato, unire la farina, il pizzico di sale, il 

lievito e la farina di mandorle. Mescolate e quando avrete 

ottenuto un impasto morbido ponete in freezer per 

mezz'ora. Riprendete l'impasto e, con l'aiuto di un cuc-

chiaio prendete un po' di impasto (quanto una noce) for-

mate una pallina aiutandovi con le mani. Disponetele sulla 

placca del forno e schiacciatele col palmo delle mani. 

Continuate fino ad esaurimento dell'impasto. 

Cuocere i biscottini a 180° per 10 minuti.  



 

l’indirizzo a cui potete inviare la vostra  

ricetta x il prossimo mese, è  

redazionepassaparola@hotmail.it 

E ora … all’opera !!!  

Biscotti leggeri … Biscotti leggeri … Biscotti leggeri … Biscotti leggeri …     

• 300 g di farina 

• 130 g di zucchero 

• 50 g di fecola 

• 25 g di olio di semi 

• 2 uova 

• 1 cucchiaio di lievito 

• 1 pizzico di sale 

• 1 vaniglia 

Preparazione: 

Mescolate le uova con lo zucche-

ro e sbattete bene. Unite l'olio e 

i restanti ingredienti avendo cura 

di unire l'impasto bene senza 

grumi. Otterrete un panetto. La-

sciatelo riposare in frigo per 1 

ora avvolto in un sacchetto di 

plastica per evitare che secchi la superficie. Stendete 

ora la sfoglia sottile utilizzando un mattarello e un piano 

leggermente infarinato per non far attaccare la pasta, 

ricavate dei biscotti della forma che preferite tagliandoli 

o con degli stampini o con un coltello. Poneteli in una teglia 

con carta forno. Infornate a 180° per 15 minuti. Regolate 

il grado di doratura a secondo del vostro gusto. 

Ingredienti per 30 biscotti: 



 

La foto vincitrice del mese di marzo è 

“ ... La primavera … ” 

S. Tomaso, “Mandorli in  fiore”  <3 



 

Vi ricordiamo l’indirizzo a cui potete inviare la  

vostra foto per il prossimo mese, che verrà 

pubblicata sul prossimo numero ...   

redazionepassaparola@hotmail.it 

Le aspettiamo numerose !!!!!  

 

Non disperatevi, però! Avete Non disperatevi, però! Avete Non disperatevi, però! Avete Non disperatevi, però! Avete 

tantissime occasioni per finire tantissime occasioni per finire tantissime occasioni per finire tantissime occasioni per finire 

sul Passaparola! sul Passaparola! sul Passaparola! sul Passaparola!     

    

Infatti, il tema per il mese Infatti, il tema per il mese Infatti, il tema per il mese Infatti, il tema per il mese 

prossimo è prossimo è prossimo è prossimo è … 

 

… la felicità :D 



 

È tutto vero! 
 

Buona Pasqua a tutti! No, non sono in ritardo… Buona Pasqua.  
Perché da quando Gesù è risorto ogni giorno è Pasqua, ogni giorno 
lo possiamo incontrare vivo e vicino ad ognuno di noi, ogni giorno 
lui si fa nostro compagno di viaggio. Quello che ci avevano detto su 
di Lui, quello che avevamo sentito, quello che ci hanno raccontato…
è tutto vero. La storia di Gesù non è una bella storiella per bambini; 
la storia di Gesù è anche la nostra storia, ci siamo dentro anche 
noi, ne facciamo parte, il suo amore ci raggiunge ancora oggi,  
rompe ogni barriera a fa rinascere sempre una nuova vita. 
E allora via con la feste… via con la gioia. 
Papa Francesco in una delle sue prime prediche ha detto che “un 
cristiano non può non essere contento”, non sarebbe un cristiano.  
E questo vale soprattutto per voi, cari ragazzi e ragazze, che siete 
esperti della gioia. Sì, voi che siete capaci di sorridere, voi che siete 
capaci di inventare l’allegria in ogni momento, voi che avete gli  
occhi che luccicano di gioia, fate vedere a tutti questa gioia che  
viene da Gesù risorto e presente in mezzo a noi. 
Non abbiate paura di essere felici! 
E in tutti i momenti in cui trovate un po’ di gioia, tenete gli occhi 
aperti, perché in quei momenti sicuramente Gesù è presente,  
perché dove c’è la gioia lui è lì! 
 

Facciamo gli auguri al nostro nuovo papa, Francesco. Preghiamo 
Gesù perché possa essere per noi una guida sicura, un amico e  
soprattutto un padre. E se qualche volta parlando del papa ci  
sbaglieremo e aggiungeremo un accento a questa parola forse sarà 
perché avremo capito che davvero per tutti noi lui è come un papà, 

Don Tommaso 



 

Un gatto chiede a un altro:  

- Come è la tua nuova casa? 

- Una vera topaia 

AL SOLE: 

Una pantegana babbea a un amico: 

- bello il tuo orologio nuovo ! 

- Fantastico, non è vero? Pensa, va ad energia solare … 

- Davvero? Ma dove lo hai trovato? 

In un negozio, sul cartellino c’era scritto: A SOLE 5000 LIRE !!!  

Sai quale è il pavone più prudente?  

Quello che porta la ruota di scorta  

Perché in Cina ci sono tanti topi?  

Perché non c’è più MAO !!! 

Il contrario di “melodia”? Selotenga 

Quale è il colmo per un fiume?  

Girarsi e rigirarsi … nel suo letto  

GIUBILEO DEGLI SPORTIVI 

Papa Francesco accoglie tutte le maggiori squadre del mondo, ma  

proprio nel momento in cui passa l’INTER fa un gesto scaramantico. 

Padre Georg incuriosito gli domanda perché e il Santo Padre risponde:  

“ Stia zitto, mi hanno detto che vince una Champions a ogni morte di 

papa !!! ”  

Sapete quale è la differenza fra un giocatore della juve e un suo tifoso ??  

… Nessuna entrambi si comprano le partite !!! … 



 

“Un ragazzino e suo padre passeggiavano tra le  

montagne … All’improvviso il ragazzino inciampò,  

cadde e, facendosi male, urlò :”AAAhhhhhhhhhhh!!!” 

Con suo gran stupore il bimbo sentì una voce venire 

dalle montagne che ripeteva : “AAAhhhhhhhhhhh!!!” 

Con curiosità, egli chiese: “Chi sei tu?” 

E ricevette la risposta: “Chi sei tu?” 

Dopo il ragazzino urlò: “Io ti sento! Chi sei?” 

E la voce rispose: “Io ti sento! Chi sei?” 

Infuriato da quella risposta egli urlò: “Codardo” 

E ricevette la risposta: “Codardo!” 

Allora il bimbo guardò suo padre e gli chiese:  

“Papà, che succede?” 

Il padre gli sorrise e rispose:  

”Figlio mio, ora stai attento:” 

E dopo l’uomo gridò: “Tu sei un campione!” 

La voce rispose: “Tu sei un campione!” 

Il figlio era sorpreso, ma non capiva. 



 

La Vita, come un’eco, ti restituisce quello che tu dici o 

fai. La vita non è altro che il riflesso delle nostre azioni. 

Se tu desideri più amore nel mondo, devi creare più  

amore nel tuo cuore; Se vuoi che la gente ti rispetti,  

devi tu rispettare gli altri per primo. 

Questo principio va applicato in ogni cosa, in ogni  

aspetto della vita; La Vita ti restituisce ciò che tu hai  

dato ad essa. La nostra Vita non è un insieme di coinci-

denze, ma lo specchio di noi stessi. 

Allora il padre gli spiegò:  

“ La gente chiama questo fenomeno ECO, ma in 

realtà è VITA. ” 

MORALE : 

Ciao !!!! 
Ciao, iiao aooooooooo !!!! 



 

PrimulePrimulePrimulePrimule        
Sbocciano al tenue sole 

di marzo ed al tepor de' primi venti, 

folte, a mazzi, più larghe e più ridenti 

de le viole. 

Pei campi e su le rive, 

a piè de' tronchi, ovunque, aprono a bere 

aria e luce anelando di piacere, le bocche vive. 

E son tutti esultanza 

per esse i colli; ed io le colgo a piene 

mani, mentre mi cantan per le vene 

      sangue e speranza. 
Ada Negri 


